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1 Introduzione 

In questo documento è contenuta una descrizione del contesto nazionale e internazionale in cui si sta 
ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭŜ {ƳŀǊǘ /ƛǘƛŜǎΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ delle iniziative lanciate dalla 
Commissione europea e di documenti o progetti sviluppati da università e gruppi di ricerca 
worldwide focalizzati sul tema. 

Dopo aver affrontato i trend a livello mondiale è stata fatta una panoramica sugli obiettivi e le azioni 
portate avanti dalla Commissione europea, per concludere con un focus sulla situazione italiana 
anche ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩagenda digitale europea e di bandi di concorso promossi dal 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΦ 

Nel terzo capitolo sono state identificate ed analizzate ς negli aspetti rilevanti per il tema trattato ς 
alcune delle città con caratteristiche di interesse per la città di Padova, risultate più innovative e 
virtuose nel realizzare la propria essenza di Smart City. 

1.1 Definizioni 

Le seguenti definizioni sono applicabili al presente documento: 

e-government 

Con questa espressione si indica il ricorso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione da 
parte della pubblica amministrazione, che ς coniugato a un cambiamento organizzativo e 
all'acquisizione di nuove competenze da parte del personale ς ha permesso di semplificare 
documentazione, prassi e procedure amministrative, ottimizzando di conseguenza il lavoro degli enti 
e offrendo agli utenti ς cittadini e imprese ς servizi più rapidi e innovativi attraverso i siti delle 
amministrazioni interessate. 

Sviluppo sostenibile 

Lo sviluppo sostenibile nel rapporto Brundtland, elaborato dalla Commissione mondiale 
sull'ambiente e lo sviluppo è definito come «Χsviluppo che risponde alle esigenze del presente senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le proprie». Si tratta dunque di un 
processo finalizzato al raggiungimento di obiettivi di miglioramento ambientale, economico, sociale 
ed istituzionale, sia a livello locale che globale. 

Open data 

In generale con questo termine si indica un insieme di dati liberamente accessibile a tutti, senza 
restrizione alcuna (di copyright, brevetto o altre forme di controllo che ne limitino la riproduzione). 
Nel caso della pubblica amministrazione il significato viene esteso e si intende una maggiore apertura 
ai cittadini, sia in termini di trasparenza, sia di possibilità di partecipare attivamente al processo 
ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩL/¢ 

Crowdsourcing 

Si tratta si un importante strumento ǇŜǊ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻ 
ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ di un servizio o di un prodotto ad un 
insieme di persone organizzate in una comunità virtuale. È un sistema che garantisce vantaggi 
reciproci: per le aziende è un nuovo modello di open enterprise, per i soggetti privati costituisce la 
possibilità di offrire i propri servizi su un mercato globale e per le istituzioni pubbliche rappresenta 
una forma di collaborazione con i cittadini. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Rapporto_Brundtland
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Smart grid 

La definizione data dal forum SmartGrids ETP, European Technology Platform Electricity Networks of 
the Future, è di rete elettrica in grado di integrare in modo intelligente il comportamento e le azioni 
di tutti gli utenti a questa collegati (siano essi generatori, consumatori o utenti in grado allo stesso 
tempo di generare e di consumare) allo scopo di realizzare, in modo efficiente, un 
approvvigionamento elettrico sostenibile, sicuro ed economico. 

1.2 Documenti e siti di riferimento 

 

ID Indirizzo Website 

[RW. 1] http://www.smartaarhus.eu 

[RW. 2] http://www.fi -ppp-outsmart.eu/en-uk/Pages/default.aspx 

[RW. 3] http://alexandra.dk/uk/right_now/News/news-2011/Pages/Aarhus-as-a-Smart-
City.aspx 

[RW. 4] http://www.digitalurbanliving.dk/ 

[RW. 5] http://www.pervasivehealthcare.dk/index.php 

[RW. 6] http://navitaspark.dk/home.aspx 

[RW. 7] http://www.iamsterdam.com/en-GB/Business/Expanding-your-
business/News/Headquarters 

[RW. 8] http://it.wikipedia.org/wiki/Amsterdam 

[RW. 9] http://whc.unesco.org/en/list/1349/ 

[RW. 10] http://www.aimsterdam.nl/english 

[RW. 11] http://www.noord-holland.nl/web/English.htm 

[RW. 12] http://www.stadsregioamsterdam.nl/niet_in_werken/losse_artikelen/information_in 

[RW. 13] http://www.openlivinglabs.eu/ourlabs/Netherlands  

[RW. 14] http://www.openlivinglabs.eu/livinglab/amsterdam-living-lab 

[RW. 15] http://www.amsterdamlivinglab.nl/index.php 

[RW. 16] http://www.amsterdamsmartcity.nl/#/en 

[RW. 17] http://www.connectedurbandevelopment.org/toolkit 

[RW. 18] http://www.amsterdam.nl/parkeren-verkeer/amsterdam-elektrisch/amsterdam-
electric/ 

[RW. 19] http://www.iamsterdam.com/electric%20transportation  

[RW. 20] http://www.taxi -e.nl/en/home 

[RW. 21] http://ams.urbanecomap.org/?locale=en_US 

[RW. 22] http://www.slideshare.net/kresin/ecomap-amsterdam-cud09 

[RW. 23] http://www.tecom.ae 

[RW. 24] http://www.dubaiinternetcity.com/ 

http://www.smartaarhus.eu/
http://www.fi-ppp-outsmart.eu/en-uk/Pages/default.aspx
http://alexandra.dk/uk/right_now/News/news-2011/Pages/Aarhus-as-a-Smart-City.aspx
http://alexandra.dk/uk/right_now/News/news-2011/Pages/Aarhus-as-a-Smart-City.aspx
http://www.digitalurbanliving.dk/
http://www.pervasivehealthcare.dk/index.php
http://navitaspark.dk/home.aspx
http://www.iamsterdam.com/en-GB/Business/Expanding-your-business/News/Headquarters
http://www.iamsterdam.com/en-GB/Business/Expanding-your-business/News/Headquarters
http://it.wikipedia.org/wiki/Amsterdam
http://whc.unesco.org/en/list/1349/
http://www.aimsterdam.nl/english
http://www.noord-holland.nl/web/English.htm
http://www.stadsregioamsterdam.nl/niet_in_werken/losse_artikelen/information_in
http://www.openlivinglabs.eu/ourlabs/Netherlands
http://www.openlivinglabs.eu/livinglab/amsterdam-living-lab
http://www.amsterdamlivinglab.nl/index.php
http://www.amsterdamsmartcity.nl/#/en
http://www.connectedurbandevelopment.org/toolkit
http://www.amsterdam.nl/parkeren-verkeer/amsterdam-elektrisch/amsterdam-electric/
http://www.amsterdam.nl/parkeren-verkeer/amsterdam-elektrisch/amsterdam-electric/
http://www.iamsterdam.com/electric%20transportation
http://www.taxi-e.nl/en/home
http://ams.urbanecomap.org/?locale=en_US
http://www.slideshare.net/kresin/ecomap-amsterdam-cud09
http://www.tecom.ae/
http://www.dubaiinternetcity.com/
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[RW. 25] http://www.tecom.ae/dubai-internet-city/ 

[RW. 26] http://www.doz.ae/ 

[RW. 27] http://www.tecom.ae/dubai-outsource-zone/ 

[RW. 28] http://www.dubaimediacity.com/ 

[RW. 29] http://www.tecom.ae/dubai-media-city/ 

[RW. 30] http://www.dubaistudiocity.com/ 

[RW. 31] http://www.tecom.ae/dubai-studio-city/ 

[RW. 32] http://www.impz.ae/ 

[RW. 33] http://www.tecom.ae/international-media-production-zone/ 

[RW. 34] http://www.kv.ae/ 

[RW. 35] http://www.tecom.ae/dubai-knowledge-village/ 

[RW. 36] http://www.diacedu.ae/ 

[RW. 37] http://www.tecom.ae/dubai-international-academic-city/ 

[RW. 38] http://www.dubiotech.ae/ 

[RW. 39] http://www.tecom.ae/DuBiotech/ 

[RW. 40] http://www.enpark.ae/ 

[RW. 41] http://www.tecom.ae/enpark/ 

[RW. 42] http://www.dubaiindustrialcity.ae/ 

[RW. 43] http://www.tecom.ae/dubai-industrial-city/ 

[RW. 44] http://www.khaleejtimes.com/DisplayArticle09.asp?xfile=data/theuae/2011/May/th
euae_May908.xml&section=theuae 

[RW. 45] http://www.dubai.ae/en/AboutDubaieGovernment/Pages/default.aspx 

[RW. 46] http://dhcc.ae/ 

[RW. 47] http://www.tecom.ae/global-village/ 

[RW. 48] http://www.ilmastokumppanit.fi/eng/climatepartners.htm 

[RW. 49] http://en.uuttahelsinkia.fi/ 

[RW. 50] http://www.forumvirium.fi/en 

[RW. 51] http://www.hri.fi/en/  

[RW. 52] http://opencities.net/ 

[RW. 53] http://apps4finland.fi/in-english/ 

            
  
            
   
 

http://www.tecom.ae/dubai-internet-city/
http://www.doz.ae/
http://www.tecom.ae/dubai-outsource-zone/
http://www.dubaimediacity.com/
http://www.tecom.ae/dubai-media-city/
http://www.dubaistudiocity.com/
http://www.tecom.ae/dubai-studio-city/
http://www.impz.ae/
http://www.tecom.ae/international-media-production-zone/
http://www.kv.ae/
http://www.tecom.ae/dubai-knowledge-village/
http://www.diacedu.ae/
http://www.tecom.ae/dubai-international-academic-city/
http://www.dubiotech.ae/
http://www.tecom.ae/DuBiotech/
http://www.enpark.ae/
http://www.tecom.ae/enpark/
http://www.dubaiindustrialcity.ae/
http://www.tecom.ae/dubai-industrial-city/
http://www.khaleejtimes.com/DisplayArticle09.asp?xfile=data/theuae/2011/May/theuae_May908.xml&section=theuae
http://www.khaleejtimes.com/DisplayArticle09.asp?xfile=data/theuae/2011/May/theuae_May908.xml&section=theuae
http://www.dubai.ae/en/AboutDubaieGovernment/Pages/default.aspx
http://dhcc.ae/
http://www.tecom.ae/global-village/
http://www.ilmastokumppanit.fi/eng/climatepartners.htm
http://en.uuttahelsinkia.fi/
http://www.forumvirium.fi/en
http://www.hri.fi/en/
http://opencities.net/
http://apps4finland.fi/in-english/
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i ¢ǳǘǘƛ ƛ ǎƛǘƛ ǿŜō Ŏƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ǾŀƭƛŘƛ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀlla data di rilascio 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΦ 

 

ID  Titolo  Data 

[RD. 1] 

 

 Ricerca condotta dal Politecnico di Vienna, in collaborazione 
con lΩUniversità di Lubiana e il Politecnico di Delft 

Smart city: ranking of european medium-sized cities 

 2007 

[RD. 2]  Smart cities in Europe, A. Caragliu, C. Del Bo e P. Nijkamp  2009 

[RD. 3]  Sustainable smart cities, KPMG  2012 

[RD. 4]  Smart Cities: The ICT Infrastructure for Ecoefficient Cities, 

INDRA
 2009 

[RD. 5]  Città intelligenti e sostenibili, Fondazione per lo sviluppo 
sostenibile 

 2012 

[RD. 6]  The triple helix, H. Etzkowitz  2008 

[RD. 7]  New challenges in the evaluation of smart cities,P. Lombardi  2011 

[RD. 8]  [ΩǳǊōŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎƳŀǊǘ, Pagani   2012 

[RD. 9]  Information marketplaces: the new economics of cities,AA.VV.  2011 

[RD. 10]  Smart hybrid cities: designing our future urban environments, 
Streitz 

 2010 

[RD. 11] 

 

 Smart mobile cities: opportunities for mobile operators to 

deliver intelligent cities,GSMA
 2011 

[RD. 12] 

 

 Misurare la smartness delle città: alcuni trend emergenti,

Cantamessa
 2012 

[RD. 13]  Smart Region & Smart Aarhus, Central Denmark Region  2011 

[RD. 14]  Aarhus IT city of Katrinebjerg, Results of the REDIS 

Implementation Lab, Willem van Winden 
 2009 

[RD. 15]  New Amsterdam Climate ς Summary of plans and ongoing 

projects, Amsterdam Climate Office 
 2008 

[RD. 16]  Amsterdam: A Different Energy - 2040 Energy Strategy, 

Amsterdam Climate Office 
 2010 

[RD. 17]  Amsterdam Smart City: Smart Stories 2011, Amsterdam Smart 

City 
 2011 

[RD. 18]  European city connects citizens and businesses for economic 
growth, Cisco 

 2011 

[RD. 19]  Smart Work Centers: economic model and logic, Cisco Internet 
Business Solutions Group 

 2011 

[RD. 20]  EV city casebook: a look at the global electric vehicle movemen, 

RMI, EVI e IEA 
 2011 

 

[RD. 21]  The Helsinki Action Plan for Sustainability, Città di Helsinki  2002 
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ID  Titolo  Data 

[RD. 22] 

 

 Environmental Sustainability Issues and Challenges in Helsinki, 
2010έΣ Città di Helsinki 

 2010 

[RD. 23]  Dynamic Helsinki, New Urban Development Projects, Città di 
Helsinki 

 2009 

[RD. 24]  La costituzione di un parco tecnologico. Una proposta di Restart 
per la città di Ascoli Piceno, Restart srl 

 2012 

[RD. 25]  El análisis de la calidad acústica del 22@ según criterios de 
orden subjetivo, Universitat de Barcelona 

 2011 

[RD. 26]  Aspern airfield Master Plan - Executive summary, The Future Vienna   
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2 Introduzione alle Smart Cities 

άUrban performance currently depenŘǎ ƴƻǘ ƻƴƭȅ ƻƴ ǘƘŜ ŎƛǘȅΩǎ ŜƴŘƻǿƳŜƴǘ ƻŦ ƘŀǊŘ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳŎǘǳǊŜ 

(άphysical capitaƭέ), but also, and increasingly so, on the availability and quality of knowledge 
communication and social infrastructure (άhuman and social capitalέ). The latter form of capital is 

decisive for urban competitiveness. 

Against this background, the concept of the Smart City has recently been introduced as a strategic 
device to encompass modern urban production factors in a common framework and, in particular, to 
highlight the importance of Information and Communication Technologies (ICTs) in the last 20 years 

for enhancing the competitive profile of a city.ò 
Smart cities in Europe 

 

Negli ultimi anni sempre più spesso si sente parlare di Smart City negli ambienti governativi. La 
principale focalizzazione sembra essere il ruolo strategico ricoperto dalle infrastrutture ICT per lo 
sviluppo delle città, ma in realtà molti studi individuano i fattori abilitanti della crescita urbana, intesa 
come capacità di progresso, con sempre maggiore attenzione per lΩambiente, miglioramento dei 
livelli di istruzione e centralità della risorsa umana, oltre che del capitale sociale e relazionale. 

2.1 Una possible definizione condivisa 

Ad oggi non esiste una definizione univoca di Smart City: il termine viene usato con significati diversi 
e soprattutto per sottolineare aspetti specifici e molto variegati di una città. In ambito economico e 
professionale si riferisce per lo più allΩesistenza di distretti ICT o ad un elevato grado di formazione e 
di capabilities dei lavoratori. 

Frequentemente lΩespressione rimanda allΩuso da parte della pubblica amministrazione dei nuovi 
canali di comunicazione per interagire con i cittadini, puntando su e-governace ed e-democracy. 
Molto spesso indica un forte ricorso allΩutilizzo delle tecnologie informatiche nella vita quotidiana di 
una città, in termini di sistemi di trasporto, infrastrutture, logistica e sistemi per lΩefficienza 
energetica. In altri casi con lΩespressione Smart City si sottolineano dei fattori più soft di sviluppo 
urbano quali buone pratiche di partecipazione, elevati livelli di sicurezza e valorizzazione del 
patrimonio culturale. 

Figura 2.1: Città verso una crescita urbana sostenibile. [RD. 3] 



 
 

Analisi del contesto Smart City nel mondo 
 
 

Identificativo: PRG-PDSC-D1 

Data: 31/07/2012  

Class.: CO 

 

 
 

All rights reserved ï 2012 ISMB 

 

12 / 87  

 

A partire da queste evidenze, nel 2007 il Politecnico di Vienna ς in collaborazione con lΩUniversità di 
Lubiana e il Politecnico di Delft ς ha condotto un progetto di ricerca, diventato la base per molti studi 
successivi e utilizzato anche in questo documento per classificare e descrivere i diversi ambiti di una 
città intelligente. Lo studio analizza 70 città europee di media grandezza, indagando quali fattori 
rendano smart una città rispetto a sei dimensioni: economia, persone, amministrazione, mobilità, 
ambiente e stile di vita. Secondo questo approccio una città viene considerata smart quando 
presenta uno sviluppo durevole delle sei caratteristiche individuate rispetto alla combinazione fra i 
dati di fatto locali e le attività realizzate dai politici, dagli attori economici e dagli abitanti [RD. 1]. 

Queste categorie rappresentano una rilettura dei tradizionali paradigmi neoclassici della crescita 
urbana e dello sviluppo economico, basandosi in particolare sulle teorie relative a competitività 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƴŜǿ ŜŎƻƴƻƳȅ ƎǳƛŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩL/¢Σ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀle, 
capitale umano e sociale, qualità della vita e partecipazione dei cittadini al governo della città.  

È da questa visione che deriva la definizione più accettata in letteratura e adottata anche in questo 
lavoro, secondo cui una città è ritenuta smart quando gli investimenti in capitale umano e sociale 
insieme alle infrastrutture di comunicazione tradizionali (trasporti) e moderne (ICT) alimentano una 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řella vita, accompagnate da una gestione oculata 
delle risorse naturali, realizzata attraverso una governance partecipativa [RD. 2]. 

2.1.1 Sfide per le città intelligenti 

[ŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳŀ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ 
delle soluzioni efficienti alle macrotendenze che sono destinate a cambiare il mondo nei prossimi 20 
ŀƴƴƛΣ ƛƴŎƛŘŜƴŘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ. 
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Figura 2.2: Impatto dei trend globali sulle infrastrutture urbane. [RD. 4] 



 
 

Analisi del contesto Smart City nel mondo 
 
 

Identificativo: PRG-PDSC-D1 

Data: 31/07/2012  

Class.: CO 

 

 
 

All rights reserved ï 2012 ISMB 

 

13 / 87  

 

Le principali sfide economiche e sociali da affrontare riguardano il cambiamento climatico, la 
fornitura di energia e carburante, la scarsità delle risorse naturali, la crescita della popolazione, la 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƛƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ƭŀ 
deforestazione. 

In questo contesto, le città hanno un impatto molto rilevante, visto che sono abitate dalla metà della 
popolazione mondiale, consumano ƭΩул҈ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ƛƭ тл҈ Řƛ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǎǳƭ 
totale a livello mondiale. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ Smart City può diventare quindi la risposta alla necessità di implementare 
un nuovo modello di crescita economica sostenibile, ricorrendo alƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ 
ottimizzare gli aspetti ambientali (gestione dei rifiuti, trasporti, governo delle risorse naturali e 
produzione di energia) e sociali (istruzione, sicurezza, pianificazione urbana, housing) [RD. 3]. 

2.2 Ecosistema urbano 

Il concetto di Smart City rappresenta il punto di incontro di un percorso ideale che unisce la new 
economy di fine secolo con la green economy dei giorni dΩƻƎƎƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ŧƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ŝ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛƴǘŜǊǊƻǘǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩICT che, Řŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ 
conoscenza diventa propulsore dello sviluppo sostenibile delle città. Questo processo viene realizzato 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀzione di una molteplicità di politiche e strategie per favorire una transizione 
graduale da un sistema dissipativo delle risorse naturali ad uno più efficiente, dinamico, circolare, in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀŎŎŜzione diversa dal PIL, puntando su 
capacitazione e relazioni sociali [RD. 5]. 

Prima di abbracciare i temi dello sviluppo sostenibile, il pensiero smart si era dotato di una propria 
struttura concettuale con il modello della tripla elica, che descrive i processi di innovazione a partire 
ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜǘŜ costituita da rapporti di reciprocità tra 
quelli che sono i responsabili della conoscenza e della sua capitalizzazione in un ambiente urbano 
complesso e le esigenze di differenziazione e integrazioneΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƭŜ ǘǊŜ άŜƭƛŎƘŜέ ǎƻƴƻ 
rappresentate da: imprese che creano valore, amministrazione locale che norma gli standard, 
università e centri di ricerca che producono il capitale intellettuale [RD. 6]. 

Recentemente un gruppo di ricercatori del Politecnico di Torino 
(Dipartimento di Scienze, Progetto e Politiche del territorio) ha 
arricchito questo modello introducendo la società civile come 
quarta elica del processo urbano, che adotta le soluzioni 
emergenti e agisce determinando, anziché subendo, le interazioni 
tra governo, industria e mondo della ricerca. Secondo questo 
approccio il successo di una città dipende in modo particolare 
dalle sinergie che si vengono a creare tra gli attori coinvolti. 

Questa visione italiana completa il percorso verso una Smart City 
intesa come laboratorio per la sostenibilità, in cui le reti 
intelligenti rappresentano il sistema nervoso di un organismo, 
ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻΥ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 
autoreferenzialità dei precedenti modelli basati sulla supremazia 
ŘŜƭƭΩL/¢ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŀ ŎƻƴŎŜǇƛǊŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŎƻƳŜ vettore di funzioni 
e relazioni, per abilitare uno sviluppo virtuoso più rispettoso 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ [RD. 7]. Figura 2.3: Modello Tripla elica. 
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2.3 Vantaggi collettivi e individuali 

Inserendo alcune variabili urbane in un sistema cartesiano in cui è rappresentato il rapporto tra il 
vantaggio individuale e quello collettivo, sono state individuate quattro tipologie di città. Si tratta di 
una rielaborazione di Roberto Pagani, docente del Politecnico di Torino (Dipartimento di Architettura 
e Design), del modello proposto originariamente da Carlo Cipolla per altri ambiti di applicazione. 
Secondo tale schema interpretativo la Smart City può essere definita come ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ realtà 
urbana in grado di realizzare nello contemporaneamente sia ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ, sia 
quello del singolo cittadino, a differenza delle altre tre tipologie che possiedono almeno una 
componente di svantaggio. 

Nella città pioniera i cittadini accettano uno svantaggio 
individuale pur di garantire dei benefici alla collettività. In 
questo caso vengono compiute scelte lungimiranti, che 
risultano però scarsamente sostenibili dal punto di visto 
economico per il singoƭƻ ŎƻƳŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǳǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ƻ Řƛ 
carburanti alternativi. 

[ŀ ŎƛǘǘŁ Řŀƴƴƻǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇŜƎƎƛƻǊŜΣ ǇƛǴ 
pericolosa e improduttiva, che genera svantaggi sia per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΦ bŜ ǎƻƴƻ ŜǎŜƳǇƛΥ 
ƭΩƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
pubblico, la mobilità inquinante, le costose ed inefficaci 
infrastrutture per lo smaltimento dei rifiuti. 

La città pirata realizza esclusivamente il vantaggio individuale a danno della collettività, come 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭΩǳǎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
come il trasporto pubblico o il car sharing. 

Tra i quattro scenari urbani possibili, la Smart City rappresenta quindi quello migliore, basato su una 
logica win-win: vince il pubblico se vince il privato, vincono contemporaneamente sia la collettività 
ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ [RD. 8]. 

Il concetto di vantaggio collettivo o individuale acquisisce significati diversi in base alla tipologia di 
ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΦ tŜǊ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǾŀƭƻǊŜ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
della vita alla comunità, contenere i costi per i servizi, promuovere iniziative e obiettivi sostenibili. Le 
imprese sono per lo più interessate a massimizzare i guadagni e perseguire la produttività. Per i 
cittadini, invece, è importante poter usufruire di servizi efficienti, migliorare la propria qualità di vita 
e riuscire a risparmiare il proprio denaro. 

2.4 Tipologie di benefici 

Per esprimere pienamente il valore di una Smart City, le città devono adottare un approccio olistico, 
in grado di realizzare tre diversi obiettivi: ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ progetti singoli, ottenere 
economie di scala e di scopo e infine generare esternalità positive.  

Lo stadio di partenza ς che è quello a cui si trovano la maggior parte delle città su scala mondiale ς è 
rappresentato da progetti specifici, intesi come investimenti in ICT applicati alle singole infrastrutture 
(edifici intelligenti, reti elettriche, logistica e trasporti, gestione dei processi industriali, ecc.). Le 
iniziative di Smart City producono economie di scala e scopo quando permettono di garantire un 
risparmio sui costi e una maggiore efficienza. 

Figura 2.4: Modelli di città. 
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La vera Smart City è invece quella da cui scaturiscono esternalità positive, che si realizzano quando 
vengono raggiunti dei benefici incrementali (dettagliati di seguito), integrando entrambi i livelli 
precedenti. 
Questi ultimi due livelli non sono ancora sviluppati dalle città, ma in tutto il mondo si registrano 
svariati segnali positivi che vanno in questa direzione. 

2.4.1 Esternalità positive 

Le esternalità positive che è in grado di generare una Smart City possono essere economiche, sociali 
e ambientali. I principali benefici possono essere individuati in: 

 ǎǘƛƳƻƭƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ 

 ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ 

 coinvolgimento dei cittadini; 

 riduzione delle emissioni di anidride carbonica; 

 aumento della sicurezza pubblica; 

 tutela della salute. 

[ΩL/¢ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁ innanzitutto ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ [ƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƭŜ άŀǇǇ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛƻƴέΣ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
coinvolgendo cittadini, aziende e comunità di sviluppatori per creare nuove applicazioni Web o 
mobile usando gli open data, come MyCutyWay, che ha vinto il concorso New York City BigApps 
proponendo una guida digitale in grado di aiutare cittadini e turisti negli spostamenti e nella fruizione 
della metropoli statunitense. 

Le tecnologie abilitano anche la creazione di nuovi servizi per i cittadini e le imprese. Una 
testimonianza significativa è rappresentata dal progetto LIVE!Singapore del MIT di Boston, che 
analizza in tempo reale i dati registrati dai dispositivi presenti sul territorio per fornire lo stato 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƛƴ ƻƎƴƛ ƛǎǘŀƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ŀŘ Ŝsempio per 
suggerire come procurarsi un taxi se durante un temporale tutti i mezzi sembrano scomparsi o come 
ridurre il consumo energetico di un quartiere. 

LΩL/¢ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁ anche nuovi strumenti per coinvolgere gli abitanti, oltre ad innovative 
modalità di interazione e collaborazione con loro. Il servizio di assistenza della Città di New York ne 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛǊǘǳƻǎŀΥ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀƭƭŜ 
informazioni governative attraverso una pluralità di canali, tra cui una linea telefonica, un sito 
Internet e un blog; a questo si aggiunge la diffusione di un numero crescente di forum on-line che 
raccolgono in tempo reale i feedback degli utenti sui servizi, diventando per gli amministratori fonte 
inestimabile di spunti di riflessione. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƳŀǊǘ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊ ǘǊŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
emissioni e gestirle preventivamente, riducendo i costi di approvvigionamento energetico. Una 
maggiore disponibilità di informazƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ 
ς forniti dai sistemi di trasporto e dai dispositivi mobile ς possono aiutare ŀŘ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ 
dei servizi di sicurezza durante le emergenze. Informazioni sul clima locale e sul tessuto urbano a 
/ƘƛŎŀƎƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ϦŎŀǇǇŀέ ŎƘŜ ƎǊŀǾŀǾŀ ǎǳƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƭŜ 
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modifiche utili in termini di zone verdi, come la previsione di più alberi nei viali o la creazione di 
giardini sui tetti degli edifici. 

Infine attraverso una gestione efficiente dei vari asset basata sull'ICT, una città può ridurre 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎŀƴƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜndo maggiore benessere agli abitanti, come è 
successo a Copenaghen. Grazie a sistemi evoluti di controllo delle acque reflue e di previsione della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻōƭema dell'inquinamento del 
mare nel proprio porto ς che comportava un vero rischio per la salute ς trasformando questo spazio 
ƴŜƭƭŀ ǇƛǎŎƛƴŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ [RD. 9]. 

2.5 ±ŜǊǎƻ ƭŀ άƘǳƳŀƴ Ŏƛǘȅέ 

Norbert Streitz, del Fraunhofer Institute ς fondatore del gruppo di ricerca tedesco Smart future 
initiative ς propone il concetto di humane city o città umana, come visione per le città del futuro e il 
futuro del vivere urbano. 

Nell'ambito di una riflessione sul tema della gestione della vita nelle città, viene identificato uno 
sviluppo progressivo dello spazio urbano: il punto di partenza è la città reale che, integrando la 
componente digitale, diventa ibrida e infine smart. La possibile evoluzione futura è rappresentata 
dalla città umana, che aggiunge alla Smart City una componente meno orientata alla tecnologia e più 
alle esigenze degli individui e alle relazioni interpersonali, cui vengono offerti avanzati strumenti e 
servizi ICT. 

In questo approccio la città diventa lo spazio nel quale gli abitanti possono apprezzare la vita 
quotidiana e il lavoro, avere molteplici opportunità per valorizzare il proprio potenziale e dare sfogo 
alla creatività. La città umana supporta una cittadinanza responsabile e la coinvolge nelle decisioni, 
puntando sui valori di salute, benessere, partecipazione collaborazione, comunità, responsabilità, 
creatività e sostenibilità. 

Da questa interpretazione deriva la possibilità di realizzare città ricche di tecnologia ma attente alla 
dimensione umana, sia individuale che collettiva, costruite su reti di sensori, piattaforme touch 
screen diffuse, pannelli digitali, led luminosi da indossare, device portatili connessi al Web, in cui la 
componente elettronica tende a diventare invisibile (disappearing computer) o a essere integrata 
nelle strutture (roomware, come uffici con pareti e tavoli digitali) e negli oggetti (come frigoriferi 
dotati di intelligenza che interagiscono con l'ambiente circostante). 

Si tratta di un nuovo paradigma tecnologico, sociale ed economico, in cui al centro ci sono le 
persone, che vivono in ambienti ibridi (sia reali che virtuali) e possono ottenere e scambiare 
informazioni in qualunque luogo e momento, oltre che con qualsiasi mezzo, grazie alla diffusione 
della banda larga, delle tecnologie mobili e alle opportunità offerte dai recenti sviluppi dell'Internet 
delle cose [RD. 10]. 

Un esempio concreto di come l'uso delle nuove tecnologie possa favorire la partecipazione civica e 
migliorare i servizi urbani è rappresentato dalle piattaforme di crowdsourcing che, grazie a una logica 
bottom-up, permettono ai cittadini di giocare un ruolo attivo nella gestione della città. In Italia sta 
ŀǾŜƴŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ϧ5ŜŎƻǊƻ ǳǊōŀƴƻϦΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǇǳƼ ŎŀǊƛŎŀǊŜ ǎǳ ǳƴŀ 
mappa interattiva le foto di rifiuti abbandonati, affissioni abusive, manomissioni della segnaletica 
stradale, situazioni di dissesto stradale, atti di vandalismo e degrado di zone verdi. In Gran Bretagna 
"Fix my transport" (aggiusta i miei trasporti) è diventato un sistema efficace e gratuito per raccogliere 
segnalazioni su cosa non funziona nei trasporti pubblicƛΦ ! .ƻǎǘƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭϥƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άbŜǿ 
ǳǊōŀƴ ƳŜŎƘŀƴƛŎǎέ ǇŜǊ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭϥŀǘǘƛǾƛǎƳƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛΣ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŀ άƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΦ 
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Queste esperienze virtuose dimostrano che le amministrazioni non devono investire in progetti 
dispendiosi, ma creare le condizioni necessarie per lo sviluppo di dinamiche dal basso, intervenendo 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ 

2.6 Archetipi di città 

Da un'analisi del panorama mondiale si evince che esistono tre modelli di Smart City: 

 nuove città progettate e costruite da zero;  

 città appartenenti ad economie avanzate; 

 città localizzate nei Paesi ad economia emergente. 

Le città concepite e fondate ex novo non derivano da un compromesso con gli interventi effettuati 
dalle amministrazioni precedenti e per questo consentono un elevato grado di libertà nella 
pianificazione degli spazi urbani, nella progettazione delle infrastrutture e nella messa a punto dei 
ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ tecnologica e dello sviluppo 
sociale, questo si traduce nella possibilità di definire dei piani regolatori contraddistinti da un 
approccio fortemente sistemico ed integrato. I principali casi di questa tipologia si registrano in Asia e 
Medio Oriente, con le esperienze di Songdo in Corea del Sud, Caofeidian, Tianjin eco-city e Dongtan 
ƛƴ /ƛƴŀΣ [ŀǾŀǎŀ ƛƴ LƴŘƛŀΣ aŀǎŘŀǊ ŀŘ !ōǳ 5Ƙŀōƛ ό9ƳƛǊŀǘƛ !ǊŀōƛύΤ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ bŀǘǳǊŜ Ŏƛǘȅ ŀ 
Keizer (Oregon) ne rappresenta un esempio. 

Nel caso delle economie avanzate, le città partono da un tessuto urbanistico e sociale consolidato 
negli anni, per cui si tratta di individuare soluzioni per integrare le reti esistenti. Il driver principale 
ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƳŀǊǘ ŝ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴte la necessità di 
assicurare che la domanda di energia non superi la possibilità di fornitura, attraverso 
l'implementazione di sistemi per il risparmio energetico e la sostenibilità, garantendo 
contemporaneamente bassi livelli di anidride carbonica. Uno degli esempi maggiormente virtuosi è 
quello di Amsterdam, la cui amministrazione locale ha varato un piano energetico per la riduzione del 
40% delle emissioni nocive entro il 2025 attraverso progetti mirati nei settori dell'edilizia privata, i 
trasporti e l'organizzazione degli spazi urbani. 

Le città nelle economie emergenti sono invece caratterizzate da un'elevata congestione ς sia in 
termini di densità urbana che di volumi di traffico ς causata dalla rapidità con cui si è verificato il 
processo di urbanizzazione nei precedenti 10-20 anni. Il vantaggio su cui possono contare queste 
ǊŜŀƭǘŁ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ relativamente centralizzato di tipo top-
ŘƻǿƴΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭϥŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƭƻŎŀƭŜ Ƙŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ři sponsorizzare e influenzare 
ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƳŀǊǘ ƎǊƛŘ ƻ Řƛ 
sistemi di mobilità elettrica [RD. 11]. 

2.6.1 Case study: Songdo, The city of the future 

ά¢ƘŜ Ŏƛǘȅ ƻŦ ǘƘŜ ŦǳǘǳǊŜέ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ /ƛǎŎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмт ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řŀ ȊŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
città Songdo nella Corea del Sud, con uno stanziamento previsto di 39,5 miliardi di dollari. 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ όŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ пл҈ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀύ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
costruzione di alberghi, negozi, torri residenziali, un centro congressi, un parco di 100 acri 
(inaugurato nel 2009) Ŝ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ тΦллл ƴǳŎƭŜƛ famigliari. Secondo le previsioni, quando 
sarà completamente finita nel 2017, la città sarà popolata da 65.000 residenti e 250.000 lavoratori. 



 
 

Analisi del contesto Smart City nel mondo 
 
 

Identificativo: PRG-PDSC-D1 

Data: 31/07/2012  

Class.: CO 

 

 
 

All rights reserved ï 2012 ISMB 

 

18 / 87  

 

A caratterizzare la nascente Smart City saranno il 
sistema TelePresence e le tecnologie video 
correlate per il monitoraggio della città: Cisco ne 
installerà 10.000 unità che consentiranno di 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛ 
istruzione, sicurezza, apprendimento virtuale e 
servizi di concierge. Oltre a far sperimentare a 
cittadini, turisti e imprese uno stile di vita 
improntato alla tecnologia attraverso sistemi di 
infrastrutture digitali progettati e realizzati 
direttamente nel quadro della città, le tecnologie 
di Cisco aiuteranno Songdo a garantire la 
sostenibilità ambientale: ad esempio i sensori 
presenti nelle costruzioni saranno in grado di 
raccogliere, analizzare e visualizzare su display in 
tempo reale dati inerenti al consumo di risorse. 

Grazie alla collaborazione con U.Life Solutions, società esperta nŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊo della rete come 
piattaforma per erogare servizi innovativi, la città potrà beneficiare di: sistemi per la riduzione del 
tempo di attesa negli ospedali, vetture dei vigili del fuoco con display che integra le informazioni 
relative ai semafori per segnalare in tempo reale quale strada convenga percorrere, speciali 
indumenti capaci di monitorare 24 ore al giorno la salute dei pazienti, controllo delle prestazioni 
sportive degli utenti delle palestre, personalizzazione della tariffa dei trasporti pubblici in base alla 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜΣ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪƛƴƎ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŎƻƴǘŀǘƻǊƛ 
ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻΣ ǳŦŦƛŎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
autoalimentarsi dal punto di vista energetico grazie a generatori e tecnologie fotovoltaiche. 

 

 

  

Figura 2.5: The city of future ς Cisco. 
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2.6.2 Case study: Lavasa 

Lavasa è una città indiana in via di 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ҍ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŀ Řŀ /ƛǎŎƻ Ŝ 
Hindustan Construction Company (HCC) 
ҍ ŎƘŜ ǎƻǊƎŜ ǎǳ ǳƴŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ 
costa occidentale e che per il proprio 
futuro intende rispettare avanzati 
programmi di sostenibilità dal punto di 
vista sociale, economico e ambientale 
per offrire uno spazio ideale dove vivere, 
lavorare, studiare e divertirsi. Si tratta 
del primo esempio in India di Smart City 
e, una volta completa nel 2020, garantirà 
ai 200.000 abitanti previsti moderne 
architŜǘǘǳǊŜΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴǘƛΣ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naturale che circonda la città, applicando i principi del nuovo urbanesimo. 

La pianificazione di Lavasa si focalizza su quattro punti: amministrazione responsabile, efficiente e 
trasparente; sostenibilità ambientale e finanziaria; valore aggiunto creato da tecnologia, cultura, 
educazione e opportunità di intrattenimento; elevata qualità della vita grazie a servizi municipali 
affidabili, mobilità efficiente, pulizia, sicurezza e partecipazione sociale. Alcuni dei benefici disponibili 
a Lavasa saranno: servizi di automazione domestica, tecnologie per facilitare il parcheggio, centro per 
la sicurezza urbana collegato con il resto della città, puntuale monitoraggio dei dati ambientali e loro 
immagazzinamento in un database centrale. In particolare la città punta a realizzare una grande 
smart grid, ovvero una rete integrata di sistemi autosufficienti più piccoli in grado di monitorare 
costantemente il proprio andamento in ƳƻŘƻ Řŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
malfunzionamenti e disservizi. 

 

 

 

 

 
Figura 2.6: Lavasa master plan. 
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2.6.3 Città riconvertite 

Per quanto riguarda la riconversione delle città, siano esse collocate in economie avanzate o 
emergenti, sono diversi i livelli a cui può essere attuato l'intervento. 

Il caso più diffuso è rappresentato dalla riqualificazione urbana complessiva, che agisce su macro 
aspetti coinvolgendo l'intera città. Mentre a livello micro, cioè con impatto su un'area specifica, le 
tipologie di riconversione possono essere essenzialmente due: 

 si può trattare di recupero di zone industriali, grazie alla promozione di cluster tecnologici 
per la valorizzazione di attività produttive dismesse o l'insediamento di nuove realtà, modello 
usato talvolta come sperimentazione di zone test da replicare successivamente sul resto 
della città. Esemplare a questo proposito è l'iniziativa 22@ Barcellona, che ha trasformato 
200 ettari di terreno industriale in un distretto innovativo, concentrando nell'area le attività 
ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛǾŜƴtare la Silicon 
Valley europea; 

 in altri casi invece la riqualificazione avviene a dimensione quartiere, come testimonia il 
progetto Laguna Verde, che farà sorgere a Settimo Torinese, su un'area di oltre 800 mila 
metri quadrati attualmente occupata da uno stabilimento industriale, una cittadella ad 
elevate prestazioni in termini di sostenibilità e qualità architettonica, che ambisce a 
diventare un modello di sviluppo urbano ecocompatibile. 

2.7 Trend a livello mondiale 

Una ricerca condotta dal Dipartimento di Ingegneria gestionale del Politecnico di Torino su un 
database di 62 Smart City, offre uno sguardo d'insieme identificando alcune prime evidenze di 
carattere generale.  

A livello mondiale si registra una relazione significativa dal punto di vista statistico (con un 
andamento ad U) tra il numero di ambiti coperti e la dimensione della città. Le piccole città riescono 
agevolmente a realizzare iniziative integrate di una certa importanza, quelle grandi sono 
avvantaggiate dal fatto di poter contare su leve finanziarie molto consistenti, mentre quelle medie 
(con circa un milione di abitanti) tendono ad avviare progetti più specifici. 

Contrariamente a quanto si possa pensare, non esiste invece una correlazione tra la ricchezza e gli 
ambiti coperti: sia le città ricche che quelle povere possono essere delle Smart City. 

Sono emerse anche alcune caratterizzazioni a livello geografico. Le città europee sono inclini a 
sviluppare le tematiche proposte dalla Strategia di Lisbona, avviando prevalentemente progetti in 
campo energetico relativi a smart grid e rinnovabili, oltre a politiche per promuovere 
l'imprenditorialità e il capitale umano. Le città asiatiche si caratterizzano per essere molto attive su 
una pluralità di ambiti, perché devono rispondere a bisogni più critici in termini specifici, quali ad 
esempio di clima e densità demografica, ma a loro volta hanno meno vincoli finanziari e una 
maggiore capacità decisionale. 

Per quanto riguarda la situazione in Italia, dall'analisi di circa trenta progetti si osserva un andamento 
ad U rovesciata tra gli ambiti e gli indicatori di qualità della vita, misurati in modo grezzo, utilizzando i 
dati forniti da un'indagine condotta nel 2011 dal Sole 24 Ore, che mette a confronto la vivibilità nelle 
province italiane attraverso le statistiche più recenti. Da questa comparazione emerge che le città 
attive sul tema delle Smart City sono generalmente quelle con una qualità della vita medio-alta, 
manifestando una certa specializzazione rispetto a quanto accade oltre confine: l'Italia privilegia 
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aspetti soft come cultura e spazi pubblici, ricettività, e-government, inclusione sociale, e-democracy, 
mentre nel resto del mondo vengono enfatizzati ambiti più hard come impianti di smart building, 
gestione dell'acqua, e-health e infomobility [RD. 12]. 

2.7.1 Focus Stati Uniti 

bŜƎƭƛ ¦{! ƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŏƻƴ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇƭŀȅŜǊ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ 
rilevanti benefici per la crescita urbana in ottica smart. Lo testimonia ad esempio la partnership tra la 
municipalità di Seattle e Microsoft che ha consentito ai cittadini di monitorare on-line i propri 
consumi energetici, dando un forte contributo al raggiungimento degli obiettivi di risparmio 
energetico individuati dal Climate Action Plan. A Portland (OR) invece la collaborazione con IBM ha 
reso possibile l'analisi di dati relativi a diversi fenomeni urbani allo scopo di valutarne le possibili 
ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
qualità della vita. 

A questo proposito un istituǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ ҍ ŎƘŜ ǎǘǳŘƛŀ ƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻ ҍ Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƭŀ άGreenbang smart matrix Smart CƛǘȅέΣ ŎƘŜ 
mappa i principali player mondiali delƭΩL/¢ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŜ {mart City in base ai criteri di 
visibilità e innovazione. 

Secondo questo modello, le aziende con un livello scarso sia di visibilità che di innovazione sono 
quelle entrate da poco sul mercato delle Smart City (come ad esempio Philips, HP e SAP), mentre per 
ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ƴƻǘŜ Ƴŀ ǇƻŎƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜnto alle città intelligenti rappresenta 
ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΦ L ǾŜƴŘƻǊ ŎƘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ 
materia, ma non sono molto conosciuti, si contendono con i numerosi altri competitor la fornitura di 
soluzioni e prodotti spesso su settori specifici (tra gli altri figura Mitsubishi). Si aggiudicano infine la 
posizione di leadership le grandi aziende in grado di coniugare elevata innovazione tecnologica ad 
altrettanta brand awareness. 

Figura 2.7: Greenbang smart matrix Smart City. 
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Tra i protagonisti di questo segmento emerge la tendenza a elaborare progetti sistemici su larga 
scala, in grado di coinvolgere molteplici aspetti di una città e di affrontare problemi urbani di natura 
diversa. 

Come emerge anche dalla matrice, tra gli esempi più significativi figurano: 

 IBM, che con "The smarter city" punta alla trasformazione dei processi di gestione urbana 
attraverso l'utilizzo degli analytics, con l'obiettivo di creare un modello in grado di elaborare 
e interpretare enormi quantità di dati provenienti da una varietà di fonti (rappresenta il 
principale leader del settore registrando il più alto tasso di visibilità e innovazione nel 
modello di Greenbang); 

 Cisco, che ha avviato il programma "Smart + connected communities" focalizzandosi sul 
concetto di comunità connesse e intelligenti rivolto soprattutto alle città costruite ex novo, 
proponendo una piattaforma di servizi urbani capace di far convergere i diversi sistemi e 
protocolli informatici presenti in un centro urbano e di unificare gli strumenti di 
collaborazione e la condivisione delle informazioni; 

 {ƛŜƳŜƴǎΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ϦDǊŜŜƴ ŎƛǘƛŜǎϦ ƳŜǘǘŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ 
principalmente sull'energia con la diffusione di smart grid, sulla mobilità grazie a soluzioni 
evolute di gestione del traffico e di ricarica per veicoli elettrici, oltre all'implementazione di 
sistemi automatizzati per la gestione degli edifici. 

Al di la delle singole specificità, queste iniziative condividono la stessa vision: proporre modelli 
integrati e trasversali all'innovazione urbana. Una città può diventare più efficiente, efficace, 
sostenibile, vivibile e sicura grazie alla creazione di reti intelligenti che permettono a chi governa di 
raccogliere e dare senso ai dati, in modo da intervenire per migliorare i servizi. 

2.7.2 Case study: The smarter city - IBM  

IBM ha messo a punto un programma articolato per rendere smart le città, che sfrutta avanzate 
soluzioni di analisi dei dati per governare le diverse componenti urbane. Le dimensioni principali di 
άThe sƳŀǊǘŜǊ ŎƛǘƛŜǎέ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘerizzano per: 

 gestione del traffico orientata a infondere una nuova intelligenza alle strade e ai veicoli 
utilizzando i dati provenienti da sensori, dispositivi a radio frequenza e sistemi GPS per 
evitare congestioni e incidenti; 

 trasporti ferroviari e aeroportuali basati su tecnologie in grado di fornire informazioni sulla 
posizione e lo stato dei mezzi, oltre che sul livello di integrazione delle infrastrutture e dei 
servizi; 

 ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǳǊōŀƴŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŘŜǾƛŎŜ Ŏƻƴ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘŀ di sensing e 
actuating, insieme a modelli di visualizzazione e di calcolo previsionale per anticipare e 
prevenire gli eventi; 

 implementazione di smart grid per monitorare la distribuzione di energia in modo da 
ottimizzare le prestazioni della rete e permettere agli utenti di gestire i propri consumi; 

 soluzioni per la sanità basate su tecnologia integrata e interconnessione per sostenere la 
cura di malattie e trovare nuove terapie, ma anche aiutare chi è in salute a fare le scelte 
migliori per mantenerla; 
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 ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
raccolti, in grado di individuare eventuali frodi ed errori, migliorare i servizi, garantire equità 
e ridurre i costi; 

 sistemi di istruzione finalizzati al miglioramento della gestione, della misurazione e dei 
ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΤ 

 sviluppo del territorio finalizzato a trasformare la città in un polo di attrazione per nuovi 
business, puntando in modo particolare su sostenibilità, accessibilità e valorizzazione del 
patrimonio culturale; 

 ǳǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ƳǳƭǘƛŎŀƴŀƭŜ Ŝ Řŀƛ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ 
ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ delle aziende e favorire una comunicazione diretta e coinvolgente con 
i consumatori. 

2.8 Iniziativa europea Smart Cit ies 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ŀ ƭǳƎƭƛƻ нлмм ά{ƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎ ŀƴŘ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ ƛƴƛǘƛŀǘƛǾŜέ ǇŜǊ 
sostenere le regioni e le città che intendono incrementare l'efficienza energetica degli edifici, delle 
ǊŜǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 
in modo ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎŀ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ [ΩƛƴƛȊiativa si fonda 
su programmi e politiche preesistenti a livello europeo, come Civitas (volto a incentivare una mobilità 
sostenibile), Concerto e Intelligent energy Europe (avviati per promuovere una politica energetica 
integrata basata su alta efficienza e uso di rinnovabili). 

Smart Cities fa parte del SET Plan, adottato nel 2009 dalla Direzione generale Energia della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ά/ƻƳƳǳƴƛŎŀǘƛƻƴ ƻƴ ƛƴǾŜǎǘƛƴƎ ƛƴ ǘƘŜ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ ƻŦ ƭƻǿ ŎŀǊōƻƴ 
ǘŜŎƘƴƻƭƻƎȅέ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘo nel 2010 allo scopo di accelerare 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŀ ōŀǎǎƻ ǘŜƴƻǊŜ 
di carbonio, in modo che: 

 entro il 2020 venga fornito un framework per sollecitare lo sviluppo e la diffusione di 
tecƴƻƭƻƎƛŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳƭƭŀ ōǳƻƴŀ ǎǘǊŀŘŀ 
per raggiungere gli obiettivi individuati nella Strategia UE 20-20-20 (entro il 2020 riduzione 

Figura 2.8: The smarter city ς IBM. 
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delle emissioni di anidride carbonica del 20% rispetto al 1990, miglioramŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нл҈ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŘŜƭ 
20% rispetto al consumo finale lordo); 

 ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл ǾŜƴƎŀƴƻ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 
globale a non ǇƛǴ Řƛ нɕŎŜƴǘƛƎǊŀŘƛΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ 
ǎŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩул-95%. 

Per amplificarne ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ {ƳŀǊǘ /ities fa riferimento ad altre iniziative del SET Plan (in 
particolare solare e reti elettriche) e sul partenariato pubblico-ǇǊƛǾŀǘƻ ¦9 ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ƭŜ ŀǳǘƻ 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻōƛƭƛǘŀǘŜ 
attorno a questa iniziativa anche le autorità locali coinvolte nel Patto dei sindaci promosso dalla 
CommisǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ƻƭǘǊŜ оΦтлл ŎƻƳǳƴƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƳǇŜƎƴŀƴŘƻǎƛ ŀŘ ŀǾǾƛŀǊŜ 
azioni concrete per la lotta contro il cambiamento climatico. 

Come rappresentato nella tabella, il SET Plan istituisce 
le European Industrial Initiatives (EII), che riuniscono 
industria, comunità di ricerca, Stati membri e 
partenariati pubblico-privati attorno a progetti comuni 
relativi allo sviluppo su larga scala di tecnologie a basso 
consumo energetico, favorendo lo scambio dei dati e la 
collaborazione ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ƻ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ 
finanziamenti e dei rischi possano essere affrontate 
meglio se valutate collettivamente. 

Il budget medio previsto (cfr. tabella a lato) per 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {9¢ tƭŀƴ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмо-2020 
è stimato di 69 miliardi di euro da finanziare attraverso 
risorse pubbliche e private, di cui alle Smart City è 
riconosciuto un valore di 10-12 miliardi di euro. 

 

2.8.1 Obiettivi specifici ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ e ambiti di azione 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ {ƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƛΥ 

 promuovere una domanda sufficiente di tecnologie ad alta efficienza energetica e a bassa 
emissione di gas serra per svilupparne la diffusione; 

 ridurre del 40% (proponendo un obiettivo più ambizioso di Europa 2020) il livello delle 
emissioni climalteranti, con la possibilità di garantire maggiore sicurezza ambientale ed 
energetica, oltre a benefici socioeconomici in termini di qualità della vita, nuove opportunità 
di business e di lavoro, responsabilizzazione dei cittadini; 

 diffondere in tutta Europa i modelli più efficienti e le buone pratiche realizzate nel campo 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƛƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴŘŀŎƛΦ 

Per raggiungere questi obiettivi sono stati individuati tre ambiti in cui le Smart City devono 
intervenire: edilizia, reti energetiche e mobilità, ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭŀ άTechnology roadmapέ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ 
piani e tempistiche per lo sviluppo di tecnologie a basse emissioni di carbonio. 

 

INIZIATIVE INDUSTRIALI aL[5 ϵ 

Solare fotovoltaico 16 

Eolico 6 

Reti elettriche 2 

Cattura e stoccaggio del carbone 11-16 

Bioenergie 9 

Fissione nucleare 5-10 

Smart City 10-12 

Idrogeno e cella a combustione 5-6 

Totale 64-77 
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Figura 2.9: Roadmap ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ {ƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎΦ 
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Per quanto riguarda gli edifici ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ: 

 crearne di nuovi con fabbisogno energetico e produzione di emissioni nocive pari a zero, 
anticipando i requisiti della nuova direttiva comunitaria sul rendimento energetico 
ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΤ 

 ristrutturare quelli esistenti con interventi che diminuiscano il loro consumo energetico senza 
comprometterne comfort e prestazioni, utilizzando soluzioni isolanti. 

Sul versante delle reti energetiche le città devono impegnarsi a: 

 adottare per il riscaldamento e il raffreddamento soluzioni di solare termico, geotermia o a 
biomasse, tecnologie avanzate di stoccaggio e distribuzione del calore, sistemi di 
cogenerazione e trigenerazione per il recupero deƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

 utilizzare in campo elettrico smart grid (utili per lo sviluppo delle rinnovabili, la carica dei 
ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜύΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴǘŀǘƻǊƛ ŜŘ 
elettrodomestici intelligenti o sistemi per una ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

 favorire la produzione di energia rinnovabile (soprattutto solare ed eolica) a livello locale. 

A livello di mobilità occorre: 

 mettere a punto sistemi di trasporto pubblico e privato a basse emissioni di carbonio, oltre a 
prevedere applicazioni evolute per la bigliettazione e la gestione delle informazioni sui 
viaggiatori; 

 adottare sistemi intelligenti per la gestione del traffico, la previsione della domanda, la 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΣ Ƴŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩL/¢ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩinfomobilità e per favorire gli 
spostamenti a piedi e in bicicletta. 

2.9 tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

! ǳƴ ŀƴƴƻ Řƛ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ά{ƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎ ŀƴŘ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ ƛƴƛǘƛŀǘƛǾŜέΣ ŀ ƭǳƎƭƛƻ нлмн ƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊione, adottata con la Comunicazione 
ά{ƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎ ŀƴŘ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ ŜǳǊƻǇŜŀƴ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇέΦ vǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ 
ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ 
rappresentando i mezzi più adeguati per contrastare molte sfide urbane. 

[ŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ 
ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŘŜƛ 
traǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩL/¢ ǎǳ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛǾƛΣ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ 
comuni. 

La nota mette in evidenza una difficoltà condivisa: in un momento di forte crisi economica sia le 
imprese che le municipalità si dimostrano riluttanti a investire in tecnologie innovative (limitandone il 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜύ ҍ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ǎǳƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀ ƭǳƴƎƻ 
ǘŜǊƳƛƴŜ ҍ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ legate ai 
rendimenti degli investimenti. 

In concreto il partenariato interviene per superare questi ostacoli incentivando la creazione di 
partnership strategiche tra aziende e amministrazioni locali allo scopo di progettare e implementare 
nuovi servizi e ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ tŜǊ ƛƭ нлмо ƭΩ¦9 Ƙŀ ǎǘŀƴȊƛŀǘƻ оср Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ όŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ум ŘŜƭ нлмнύ 
finalizzati a finanziare progetti che integriƴƻ ƛ ǘǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ L/¢ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ҍ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ 
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primo anno in cui il focus era unicamente sui settori enŜǊƎƛŀ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ҍ ǇŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŜ 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǳǊōŀƴŜΦ : ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩL/¢Σ Ŏƻƴ ƛƭ 
ruolo di abilitatore di soluzioni innovative per risolvere i problemi urbani legati alla mobilità e 
ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

La ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ҍ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛǾƛ ǎǳƭ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ ҍ 
avverrà a partire dal 2014, quando entrerà in vigore Horizon 2020, il nuovo programma che riunirà 
tutti i fiƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ per la ricerca e lΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǉǳŀŘǊƻ di 
riferimento (Multiannual financing framework 2014-2020). 

tŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ Řŀƭ нлмп ǎŀǊŁ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ŀŘ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ҍ 
composto da vertici di aziende ad elevata intensità di ricerca e sviluppo, sindaci, autorità di 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀƛ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŀƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ όDǸƴǘƘŜǊ 
hŜǘǘƛƴƎŜǊύΣ ŀƛ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ό{ƛƛƳ Yŀƭƭŀǎύ Ŝ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ όbŜŜƭƛŜ YǊƻŜǎύ ҍ ŎƘŜ ŀǾǊŁ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ 
ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ǘŜŎƴƻlogica con i principali aspetti da trattare. Sulla base delle decisioni del 
gruppo, la Commissione predisporrà le call for proposals (bandi per la sottomissione di proposte 
progettuali) a cui potranno partecipare consorzi industriali, operanti nei tre settori (energia, ICT e 
trasporti) coinvolgendo partner provenienti da tre diversi Stati membri o Paesi associati e almeno 
due città, in modo da garantire che le proposte candidate siano realmente orientate al mercato e 
replicabili su larga scala. 

I fondi saranno utilizzati per cofinanziare progetti relativi a: 

 edilizia (edifici e quartieri) per integrare e gestire fonti energetiche rinnovabili e locali, 
ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
biomasse, solare termico, stoccaggio di calore termico e geotermico, cogenerazione e 
teleriscaldamento) e supportare la costruzione di edifici e quartieri a consumo energetico 
quasi nullo o a energia positiva; 

 reti di approvvigionamento e iniziative al servizio della domanda in grado di fornire ai 
cittadini dati e informazioni su produzione e consumo di energia, sui servizi di mobilità e di 
trasporto multimodale in tempo reale, di sviluppare contatori intelligenti e relativi servizi per 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ Řƛ Ƴƻnitorare e bilanciare la rete o accumulare energia (compresa 
quella virtuale); 

 mobilità urbana sostenibile per realizzare sistemi elettrici di trasporto pubblico (come 
ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ Ŧƛƭƻōǳǎ Ŝ ǘǊŀƳύ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ ƭΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ǳǎŀǊŜ ƭΩL/¢ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƻ ǇŜǊ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
domanda sulla base delle previsioni meteo, del percorso dei mezzi e della pianificazione degli 
eventi; 

 infrastrutture digitali sostenibili per ridurre le emissioni nocive prodotte da ICT, Internet e 
reti a banda larga (in particolare da data center e apparecchiature per le telecomunicazioni); 
ma anche per sviluppare soluzioni di illuminazione e climatizzazioni a risparmio energetico; 

 pianificazione strategica dei flussi (energia, emissioni, persone, beni e servizi) allo scopo di 
integrare e ottimizzare diversi tipi di energia, trasporti e workflow di dati per gestire il traffico 
usando i sistemi informativi, sviluppare una rete logistica efficiente e infrastrutture 
eŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ǳǎŀƴŘƻ ƭΩL/¢ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊƭŜΣ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŀǊŜ 
ŜƴŜǊƎƛŀΣ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎǊŜŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
business e piattaforme di open data basate sulla semantica e la condivisione di dati.  
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2.10 Gruppi europei di programmazione congiunta 

2.10.1 EERA Smart city 

tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe EII, sotto la spinta del SET Plan si è costituito nel 2010 il 
consorzio European Energy Research Alliance (EERA) che si propone di incentivare lo sviluppo delle 
ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
di gruppi di lavoro tematici, tra cui uno dedicato alle Smart City. 

ά99w! {ƳŀǊǘ Ŏƛǘȅέ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŜ ŘŜƛ нт tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀ 
ǳƴ ǘŜŀƳ Řƛ ǊŜŀƭǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΥ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ 
ENEA, il compito di costruire il network nazionale, composto da università e aziende attive nella 
ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ 

Il joint programme Smart City si struttura in quattro sottoprogrammi: 

 ά9ƴŜǊƎȅ ƛƴ ŎƛǘƛŜǎέ όŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀ !L¢Σ !ǳǎǘǊƛŀύ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴ ŀǇǇroccio modellistico sulla scala 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǘǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
una serie di strumenti per supportare decisioni, piani di sviluppo o interventi di 
riqualificazione; 

 ά¦Ǌōŀƴ ŜƴŜǊƎȅ ƴŜǘǿƻǊƪǎέ (coordinato da ENEA, Italia) si propone di integrare diverse reti 
ǳǊōŀƴŜ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ άŜƴŜǊƎȅ ŘƛǎǘǊƛŎǘέΣ Ŏƛƻŝ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŜ 
le diverse problematiche della sostenibilità, sia a livello di interazione tra due o più reti o tra 
rete e cittadino; 

 άLƴǘŜǊŀŎǘƛǾŜ ōǳƛƭŘƛƴƎǎέ όŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀ [b9DΣ CǊŀƴŎƛŀύ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŘŜǎƛƎƴ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ 
utente e tra edificio e rete; 

 ά¦Ǌōŀƴ Ŏƛǘȅ ǊŜƭŀǘŜŘ ǎǳǇǇƭȅ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎέ όŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀ TNO, Olanda) si occupa di integrare 
nel tessuto urbano le diverse fonti rinnovabili (solare, biomasse, geotermico, valorizzazione 
dei rifiuti, eolico, ibrido). 

2.10.2 Urbane Europe 

Nel vecchio continente è attivo anche iƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ά¦Ǌōŀƴ 9ǳǊƻǇŜέ ς partecipato da Stati membri e 
associati ς che promuove iniziative coordinate di ricerca per un uso migliore dei fondi pubblici, 
caratterizzate da un approccio integrativo e interdisciplinare, di tipo orizzontale. 

Il programma si propone di trasformare le aree urbane in centri di innovazione e tecnologia, 
realizzare sistemi di trasporto e di logistica sostenibili, assicurare coesione sociale e integrazione, 
ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴƻŎƛǾŜ Ŝ fermare il cambiamento 
climatico. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŎƛǘǘŁ όƛƳǇǊŜƴŘƛǘǊƛŎŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
vitalità economica, connessa fondata su mobilità sostenibile e logistica, pioniera caratterizzata da 
capitale sociale e partecipazione, vivibile orientata alla sostenibilità) in un orizzonte temporale di 
ampio respiro (2020-2050), il programma di ricerca è volto a produrre risultati in grado di sostenere 
ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ŘƻǾŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǊŜndano gradevoli i luoghi in cui 
ǾƛǾŜǊŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜΦ 
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2.11 Agenda digitale italiana 

Il paradigma delle Smart City sta diventando prioritario anche nel nostro Paese con lo sviluppo 
ŘŜƭƭΩ!genda digitale, grazie alla quale il tema ha acquisito per la prima volta un rilievo nazionale. Si 
tratta ŘŜƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭΩ!genda digitale europea, che rappresenta una delle sette 
iniziative individuate nella più ampia Strategia Europa 2020 peǊ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea nel prossimo decennio. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩL/¢ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ 
sostenibile e inclusiva, allo scopo di ottenere vantaggi socioeconomici grazie a un mercato digitale 
unico, basato su Internet veloce e super veloce, insieme ad applicazioni interoperabili. 

In raccordo con le politiche europee, nel marzo del 
2012 in Italia è stata quindi istituita la Cabina di regia 
interministeriale (Sviluppo economico, Istruzione e 
Coesione sociale), che ha il compito di definire la 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ!genda digitale italiana, da tradurre in 
interventi normativi (pacchetto decreti digitalia che 
conterrà le misure di semplificazione delle procedure 
grazie a soluzioni digitali e meccanismi di 
incentivazione) e progetti operativi (di cui il piano 
nazionale banda larga, il progetto strategico per la 
banda ultralarga e i data center, quello del telelavoro 
per i disabili rappresentano alcuni esempi già in fase di 
attuazione). 

La cabina di regia italiana è organizzata in sei gruppi di lavoro: infrastrutture e sicurezza, e-
commerce, ricerca e innovazione, alfabetizzazione informatica, e-government e open data, smart 
cities e communities. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƳŀǊǘ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎΣ 
garantendo la realizzazione delle infrastrutture necessarie per implementare progetti volti al 
miglioramento della vita dei cittadini nei coƴǘŜǎǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƛΥ 

 creare le condizioni migliori affinché le città e le comunità diffuse sul territorio possano 
concretizzare progetti in grado di soddisfare i bisogni sociali emergenti; 

 migliorare la qualità di vita delle persone, generando inclusione sociale e proponendo 
soluzioni efficaci per la riduzione delle emissioni, infrastrutture intelligenti per la mobilità, 
modelli urbani ed edilizi più sostenibili, adeguati sistemi di welfare; 

 incentivare la domanda di beni e servizi innovativi, basati su tecnologie digitali 
ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΦ 

2.11.1 Bandi Smart City del MIUR 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!genda digitale, il governo italiano ha scelto di sostenere lo 
sviluppo delle città del futuro con tre concorsi che prevedono stanziamenti per oltre 1 miliardo e 300 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǇǊƻƳƻǎǎƛ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ wƛŎŜǊŎŀΦ 

Il primo bando, emanato lo scorso marzo e chiuso ad aprile 2012, ha coinvolto le regioni 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ /ƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ό/ŀƭŀōǊƛŀΣ /ŀƳpania, Puglia e Sicilia), ma sono stati ammessi anche 
soggetti con sedi operative in quelle Extraconvergenza (Sardegna, Abruzzo, Molise, Basilicata). 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ нпл 
milioni di euro, finanziato attraverso il programma PON Ricerca e Competitività 2007-2013. 














































































































